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S. Natale 2008

Carissimi Amici e Famiglie Rog,

non vi è senza dubbio momento migliore di quello che stiamo vivendo in questi giorni per potersi fermare e dare senso più qualificato alla nostra quotidianità.


L’avvicendarsi delle stagioni e degli eventi umani ci ha introdotto in questo nuovo Natale che forse passerà alla storia, da un punto di vista prettamente consumistico, come una delle feste più tribolate degli ultimi tempi.


Certo, proprio per dare senso alla vita di tutti i giorni che, in talune circostanze, sembra essere travolta da ciò che ci circonda o che accade intorno a noi, sarà fondamentale crearci dei dovuti “distinguo”.


Nelle nostre famiglie, come, siamo sicuri, in tutte le altre che ci camminano accanto giorno per giorno, la constatazione pratica che determinati equilibri, sia economici ma soprattutto quelli legati ai valori che formano l’ossatura di ognuno di noi, a volte vengano scossi da tempeste inaspettate è ormai pienamente assodato. A tal proposito non vi è notiziario in cui non si parli di una crisi che sta attraversando la nostra attualità dove, alla difficoltà di mantenere un normale posto di lavoro si aggiungono le sciagure di chi il lavoro lo vive male e le drammatiche immagini di intere famiglie che non sanno come fare per poter affrontare il futuro di ogni giorno. Ad incertezze già esistenti se ne aggiungono di nuove (come non pensare allo svilimento dell’istituto-famiglia vissuto non più come valore assoluto ma come una realtà temporanea facilmente modificabile) che rendono un quadro della situazione generale tutt’altro che confortante. 


Apprestarsi a vivere il Natale con questi presupposti sembra forse come predicare in un deserto.


E’ in un simile contesto invece che l’uomo di Fede misura la propria forza, quando “sincronizzarsi” con la Provvidenza divina, diventa costante regola di vita.


In un momento di crisi, quando ad essere toccate sono, ancor prima delle tasche, le nostre convinzioni ( …fanno tutti così, perché non mi adeguo anche io?...), riscoprire il Natale con il suo carico di messaggi e di speranza, diventa fondamentale.


Parlare allora di solidarietà, di carità materiale e spirituale non è più anacronistico ma fortemente attuale e, se ci pensiamo bene, diventa lo strumento migliore per far apprendere ai nostri figli cosa significa vivere in comunione e nel rispetto altrui. Alle parole così devono necessariamente seguire i fatti, silenziosi e pratici, quando aiutare nell’indifferenza generale chi concretamente non arriva a nessuna settimana del mese, significa agire di carità. Quando offrire e donare un po’ del mio tempo a chi mi vive accanto ma non mi vede mai, significa regalare la gioia di essere ascoltati e compresi.


Il Natale così, rivive il suo intrinseco significato e chi come noi ha chiesto di “farla per primi da Buoni operai”, trova la strada maestra per dar forza al proprio impegno.    

Nel nostro augurio che rivolgiamo con immenso affetto a tutte le Famiglie Rog sparse in Italia e nel mondo, c’è il desiderio che nei nostri cuori nasca una nuova speranza, per riscoprire con maggior vigore ciò che ci ha unito attorno a quel Carisma che ha illuminato la nostra vita.

Un augurio speciale infine rivolgiamo al Superiore Generale dei Rogazionisti ed alla Madre Generale delle Figlie del Divino Zelo, a tutti i nostri Padri ed alle nostre Suore che a vario titolo, accompagnano la nostra realtà laicale, perché possano vivere un santo e sereno Natale e Gesù Bambino accompagnare il loro apostolato.

Uniti nel Cristo del Rogate.
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